
CON l’anno scolastico, è in vi-
gore l’innalzamento dell’ob-
bligo d’istruzione, così come
previsto dalla legge n. 296 del
27 dicembre 2006 (articolo 1,
comma 622). L’introduzione
del nuovo obbligo si colloca
nel quadro delle norme vigen-
ti sul diritto-dovere all’istru-
zione e alla formazione, in ba-
se alle quali nessun giovane
può interrompere il proprio
percorso formativo senza
aver conseguito un titolo di
studio o almeno una qualifica
professionale entro il 18˚ an-
no di età. Il Regolamento sul-
l’obbligo d’istruzione (Decre-
to ministeriale n. 139 del 22
agosto 2007), dopo aver acqui-
sito il parere favorevole del
Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione, lo scorso 26
giugno, il parere del Consi-
glio di Stato nell’adunanza
del 23 luglio 2007 e il relativo
nulla osta del Dipartimento
per gli Affari giuridici e legi-
slativi della Presidenza del
Consiglio dei ministri (reso in
data 20 agosto 2007), è stato
pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 31 agosto 2007 e,
quindi, vigente dal 15 settem-
bre scorso. Il Regolamento
consta di 6 articoli e ha come
allegato il documento tecni-
co, già inviato dal ministro
della Pubblica Istruzione alle
Istituzioni scolastiche, lo scor-
so 3 agosto unitamente agli
”Assi culturali e alle compe-
tenze chiave di cittadinanza”.
L’obbligo d’istruzione decor-
re dall’anno scolastico 2007
-2008 e si realizza per gli anni
scolastici 2007-2008 e 2008
-2009 anche nei percorsi speri-
mentali di istruzione e forma-
zione professionale di cui al-
l’articolo 28 del Dl 226/2005,
richiamato dal comma 624
della Legge finanziaria 2007.
Pertanto restano confermati i
finanziamenti destinati dalla
vigente normativa alla realiz-
zazione dei percorsi triennali.
E’ possibile adempiere l’ob-
bligo d’istruzione anche pres-
so i Centri territoriali perma-

nenti per l’educazione degli
adulti, limitatamente all’anno
scolastico 2007-2008 e co-
munque sino alla loro riorga-
nizzazione prevista dalla Leg-
ge finanziaria 2007.
Gli indirizzi contenuti nel do-
cumento tecnico, parte inte-
grante del D.m 139, hanno ca-
rattere sperimentale e si appli-
cano negli anni scolastici
2007-2008 e 2008-2009.
Il percorso di innovazione si
ricomporrà in un contesto uni-
tario di tutti gli ordinamenti
dell’istruzione secondaria di
secondo grado a partire dal-

l’anno scolastico 2009-2010.
Anno in cui è previsto il nuo-
vo assetto del secondo ciclo,
anche in base alla legge 40 del
2007. I saperi e le competenze
individuati negli allegati assi-
cureranno l’equivalenza for-
mativa di tutti i percorsi senza
tuttavia modificare l’assetto
ordinamentale e nel rispetto
del POF e dei curricoli dei di-
versi ordini e indirizzi di stu-
dio. Per il recepimento, nei
curricoli dei primi due anni

dell’Istruzione secondaria su-
periore, le istituzioni scolasti-
che potranno adottare una di-
versa articolazione modulare
del monte ore annuale di cia-
scuna disciplina e attività, ag-
gregare le discipline per aree
e ambiti disciplinari, utilizza-
re la quota di flessibilità ora-
ria del 20%. Pertanto i Collegi
dei docenti saranno chiamati
ad elaborare ed organizzare
modalità di insegnamento e
apprendimento per gli studen-
ti coerenti con il proprio POF,
sviluppando, nel contempo,
un progressivo e condiviso

processo di innovazione. Il do-
cumento tecnico richiama in-
nanzitutto la raccomandazio-
ne del Parlamento europeo e
del Consiglio del 18 dicembre
2006, con la quale gli Stati
membri dell’Unione sono sta-
ti invitati a sviluppare strate-
gie volte ad assicurare che:
- L’istruzione e la formazione
iniziali offrano a tutti i giova-
ni gli strumenti per sviluppare
le competenze chiave a un li-
vello tale che li preparino alla
vita adulta e costituiscano la

base per ulteriori occasioni di
apprendimento, come pure
per la vita lavorativa;
- Si tenga debitamente conto
di quei giovani che, a causa di
svantaggi educativi determi-
nati da circostanze personali,
sociali, culturali o economi-
che, hanno bisogno di un so-
stegno particolare per realiz-
zare le potenzialità;
- Gli adulti siano in grado di
sviluppare e aggiornare le lo-
ro competenze chiave in tutto
il corso della vita, con un’at-
tenzione particolare per i grup-
pi di destinatari riconosciuti

prioritari nel contesto naziona-
le, regionale e/o locale.

L’elevamento dell'obbligo di
istruzione a dieci anni intende
favorire il pieno sviluppo del-
la persona nella costruzione
del sé, di corrette e significati-
ve relazioni con gli altri e di
una positiva interazione con
la realtà naturale e sociale.
I saperi e le competenze per
l'assolvimento dell’obbligo di
istruzione sono riferiti ai quat-
tro assi culturali (dei linguag-

gi, matematico, scientifi-
co-tecnologico,storico-socia-
le), contenuti nell’allegato 1)
e costituiscono ”il tessuto”
per la costruzione di percorsi
di apprendimento orientati al-
l’acquisizione delle compe-
tenze chiave che preparino i
giovani alla vita adulta e che
costituiscano la base per con-
solidare e accrescere saperi e
competenze in un processo di
apprendimento permanente,
anche ai fini della futura vita
lavorativa. A questo fine, l’in-
novazione è accompagnata da
linee guida e dalla predisposi-
zione di un piano d’interven-
to, sostenuto dalla ”Agenzia
nazionale per lo sviluppo del-
l’autonomia scolastica” e dal-
lo ”Istituto nazionale per la va-
lutazione del sistema educati-
vo di istruzione e formazio-
ne”. Il metodo che si intende
seguire ha lo scopo di promuo-
vere la partecipazione delle
istituzioni educative e formati-
ve autonome, nella loro
progettualità e nel loro rappor-
to con le comunità locali, in
un’ampia fase di attuazione
nella quale l’innovazione si
può affermare e consolidare
attraverso la metodologia del-
la ricerca/azione.
Bisogna tuttavia sottolineare
che l'adozione da parte del mi-
nistro della Pubblica Istruzio-
ne di ”linee guida” che indichi-
no le misure per l’orientamen-
to dei giovani e delle loro fa-
miglie, la formazione dei do-
centi, il sostegno, il monito-
raggio, la valutazione e la cer-
tificazione dei percorsi in rela-
zione all'attuazione sperimen-
tale dei saperi e delle compe-
tenze, che dovrebbero essere
propedeutiche all’avvio del
nuovo obbligo di istruzione,
non è ancora avvenuta.
E’ augurabile quindi che il Mi-
nistro provveda sollecitamen-
te a predisporre tutti gli stru-
menti necessari a sostenere
l’introduzione dell’obbligo di
istruzione.
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E’ORMAIunluogocomune,unpensieroanticoquellodiassocia-
re l’estate alla sospensione delle attività lavorative. Il sole, in real-
tà, è una inesauribile fonte di energia e i giorni di calura diventano
distimoloalla realizzazionediquantoilclimafreddo,si faperdire,
aveva ostacolato. Questo principio pare valere in particolare per la
Formazione Professionale che, nelle giornate di questa estate
2007, si è mossa alacremente per ricostruirsi un suo futuro.
Mesiegiornineiquali sonostati elaborati lapropostadiunsistema
di accreditamento di nuova generazione, il decreto sulla prima at-
tuazione dell’obbligo di istruzione e lo schema di disegno di legge
concernente norme in materia di apprendimento permanente, .
Mesi e giorni nei quali, finalmente, si sono tenuti proficui incontri
traleOrganizzazionisindacalia tutti i livellie ilministerodelLavo-
ro sul tema degli ammortizzatori sociali nella Formazione Profes-
sionale, si è predisposto un ”avviso comune” in materia e si è con-
clusa l’indagine conoscitiva sulle problematiche connesse alla ri-
formadelsecondociclodelsistemaeducativonazionalediistruzio-
ne e di quello di istruzione e formazione professionale.
Mesiegiornineiquali èstata intensa l’attivitàdell’Isfol, delleUni-
versità e delle parti sociali per la costituzione di un corso di laurea
triennaleinScienzedellaFormazioneProfessionaleerisolta l’azio-
ne delle Regioni sia sulla Programmazione 2007-2013 dei nuovi
fondi strutturali, sia sul versante legislativo.
Quest’estatesièseminato, ilprossimoautunnosi raccoglieràdopo

un inverno, lo sappiamo, che non è stato facile per la Formazione
Professionale. Anche il rinnovo del contratto, nel suo piccolo, mai
si è fermato, perché deve fare i conti con un paziente il cui quadro
clinicorichiede ricettechiare,cure tempestiveescelte innovativee
coraggiose. La prima scelta contrattuale è stata quella della
discontinuità con il passato, perché quel passato non solo non c’è
più, ma è diventato storia, storia recente, ma pur sempre storia e
questa,si sa, lasi studiaenonlasi ripete.Uncontrattonato,di fatto,
nel1998pergovernareunaFormazioneProfessionaleancorastrut-
turalmente definita da una precedente legge quadro, deve oggi ca-
larsi in un contesto diverso, nuovo, in fase di evoluzione e di rifor-
ma. Il settore non è solo, non è più, una sorta di Croce Rossa, di
”Pronto Intervento” per casi disperati, è anche questo, ma è anche
ben altro, è un sistema, uno strumento complesso ed articolato che
accompagna per tutto l’arco della vita. Un percorso, distinto da
quello scolastico, ma con questo in simbiosi, basato su una serie di
caratteristiche che ne costituiscono la ricchezza e l’originalità.
E quest’estate il rinnovo ha operato in questo senso, discostandosi
dal passato e guardando al futuro sull’orario di lavoro, sulla mate-
ria retributiva, sui profili professionali, sugli organi di governo del
sistema, sulla carriera dei formatori. Certo non tutte le aspettative,
legittime aspettative, degli operatori sono state raggiunte. In parti-
colaresul difficilepercorsodi trasformazionedaunorario amonte
oreannuo, conforti elementidi flessibilitànon del tuttogovernata,

adunorariodi lavorosettimanale,nazionaleeugualepertutti, indi-
pendentemente dal luogo dove ciascuno opera in concreto.
Sull’orario si è raggiunto un difficile compromesso tra l’esigenza
diuna stabilità e certezza della prestazione lavorativa su base setti-
manaleelarichiestadapartedelleassociazionidatorialidiflessibi-
lità e ancora di flessibilità. Un compromesso che forse non accon-
tenterà alcuni, ma che lascia spazio di intervento alla contrazione
regionale sulle modalità di applicazione. Si è superato il meccani-
smoeconomicodellasola rivalutazioneaconsuntivodelle retribu-
zioni, inpercentuale pari all’inflazione reale dell’annoprecedente,
e si è giunti ad un accordo economico che oltre a riattivare la dina-
mica salariale,ha reintrodotto l’istituto del salario dianzianità, pri-
vilegiando gli operatori più vicini al traguardo della pensione.
E’ stato definito il nuovo istituto della ”Banca delle ore” anche
nell’otticadellaconciliazionedei tempidel lavoroedellavitafami-
liare e personale, ma su materie quali la malattia e gli infortuni, il
dirittoallostudioelenormedisciplinaripermangonoancoradiver-
sità di opinioni, che non trovano una soluzione condivisa per la
delicatezza degli argomenti stessi. Ma il sistema è in sofferenza,
pur crescendo deve ricorrere, in non poche realtà regionali, alla
Cigsinderoga,motivataanchedallacollegatanecessitàdiadegua-
mentodei titoli formalmentericonosciutiedirequisitidiprofessio-
nalità specifici in possesso dei formatori potrà dar luogo, conse-
guentemente, alla dichiarazione di esuberi di dipendenti (Veneto
Accordo 27 giugno 2007). E’ quindi giunto il momento delle scel-
te difficili, se rimanere ancorati ad un sistema che non c’è più, ma
chetantohadatoainostri ragazzi,oseguardarealfuturomantenen-
doinesserericchezzeespecificità,vocazioniedidattiche.L’autun-
no è alle porte, è tempo di raccogliere quanto in estate si è semina-
to, augurandoci che la gramigna non abbia a soffocare il grano.
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Obbligod’istruzione
al via con il nuovo anno
Ma manca ancora l’adozione da parte del ministro della Pubblica Istruzione delle linee guida
con le misure per l’orientamento di studenti e insegnanti, e per la certificazione dei percorsi

Dopo un’estate di intenso lavoro, il settore è pronto a raccogliere diversi risultati

Formazioneprofessionale, inodiaperti

CONTRATTO:
TRATTATIVE
OGGI AL VIA
Si riapre oggi
all’Aran la
trattativa per il
rinnovo del
contratto. Per i
sindacati, ”va
chiuso al più
presto in
coerenza con gli
accordi
sottoscritti con il
Governo, per
assicurare al
personale gli
incrementi
retributivi, gli
arretrati e le
garanzie
contrattuali”.
Rilevante è la
Finanziaria 2008
per rispondere
alle attese di un
comparto che ha
conosciuto una
lunga stagione di
restrizione delle
risorse. Punto di
riferimento è la
”Intesa per
un’azione
pubblica a
sostegno della
conoscenza”.
In caso contrario,
si aprirà una
vertenza con
iniziative di
mobilitazione
e di lotta.
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